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1- INTRODUZIONE 
 
 
Il codice a barre si può definire come una simbologia appositamente 

formulata per la codifica di informazioni in modo tale che queste ultime 

possono essere acquisite da un sistema elettronico in modo automatico. 

E’ uno dei sistemi usati per la identificazione automatica; il settore 

dell’identificazione automatica comprende tutte le tecnologie che svolgono 

la funzione di rendere in modo certo e automatico l’identificazione di un 

oggetto, persona, sostanza ,ecc. 
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sistema è infatti un appropriato sistema /sensore in grado di rilevare e 

discriminare fattori propri, caratteristici dell’oggetto in esame, rispetto al 

fondo o all’ambiente che lo circonda in modo da identificarle, 

possibilmente con precisione, attraverso le sue peculiari caratteristiche, la 

natura, l’identità o la forma. 

Il codice a barre si pone pertanto come il sistema ottimale per 

l’acquisizione e l’introduzione di dati in un calcolatore. Dati che 

dovrebbero essere impostati manualmente e a volte a grande velocità 

operativa, cosa questa spesso impossibile da parte di un operatore. 

Inoltre, i dati introdotti manualmente sono soggetti ad alte possibilità di 

errori. 

Il codice a barre, come altri sistemi di identificazione, permette di ridurre 

sempre più i tempi di elaborazione dei dati da parte del computer,di 

raccogliere e archiviare moli notevoli di dati in volumi di spazio 
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ridottissimi e di effettuare controlli di macchine, processi, impianti 

industriali e di ogni aspetto commerciale, industriale, agricolo della 

nostra società. 

L’acquisizione dei dati di produzione, di smistamento o di ogni altra 

tipologia applicativa, diviene rapida, efficiente e senza errori.      

 

 

 

2- STORIA DEL CODICE A BARRE 
Il codice a barre è nato come un sistema grafico atto per consentire la 

lettura automatica dei caratteri rappresentati tramite un procedimento di 

lettura ottica e di decodifica elettronica. Le origini del codice a barre 

risalgono al 1949. Nel 1960 iniziano negli U.S.A. i primi studi sulla 

possibilità che un codice simbolico stampato sulle confezioni dei prodotti 

di largo consumo, potesse essere letto da sistemi ottici, accelerando così il 

passaggio della clientela alle casse dei supermercati. Nascono così diversi 

tipi di codifica che originano vari codici. 

Nel 1970 viene varato il primo progetto e la standardizzazione della 

codifica, che viene denominata UPC ( Universal Product Code ). Nel 1973 

si avviano le prime applicazioni. 

In Europa gli studi iniziarono separatamente nel 1967/68 in Germania e 

in Francia. 
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In Germania , nel 1967 iniziarono nel settore del commercio gli studi che 

diedero origine al sistema BAN, imposto all’industria con notevoli oneri 

causa plurime codifiche in ambito industriale. L’applicazione pratica si 

ebbe nel 1972. 

In Francia ebbe indipendentemente origine il sistema GENCOD. 

Dopo l’entrata in funzione dei 2 sistemi, si cominciarono a far sentire le 

diverse esigenze dovute agli scambi internazionali, così da rendere 

necessario un coordinamento internazionale. I lavori su iniziativa del 

CIES, iniziarono nel 1973 con riunioni congiunte di delegazioni 

dell’industria e della distribuzione di 12 paesi europei. 

Nel 1975 si perviene ad una decisione comune per la creazione di un 

sistema che fosse compatibile con Gencod, Ban, Upc. Tale sistema venne 

denominato EAN ( European Article Numbering ). 

Alla fine del 1976 si giunse alla ratifica dei 12 paesi e nel febbraio del 

1977 alla firma del protocollo e dello statuto dell’associazione EAN con 

sede a Bruxelles e con l’avallo della CEE. 

Nel 1977 si definirono le attribuzioni dei flags ai vari paesi e nel settembre 

vennero stabilite le specifiche tecniche definitive.  
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3-CARATTERISTICHE DEL CODICE A 

BARRE 
I sistemi d’identificazione automatica, che si basano sull’uso dei codici a 

barre hanno le seguenti caratteristiche: 

 

·  VELOCITA’:  la velocità di acquisizione di un dato da parte di un 

computer mediante lettura di un codice a barre è sicuramente molto 

più elevate rispetto ad altri sistemi di tipo tradizionale. In molti casi 

la velocità di acquisizione deve essere talmente alta che è adeguato 

solo un sistema di acquisizione automatica; 

·  PRECISIONE: i codici a barre utilizzano check digit ( cifra di 

controllo) che li rende praticamente esenti da errori. Alcuni 

contengono per ogni carattere un bit di ”autocontrollo”. I metodi di 

acquisizione con codici a barre tendono a rendere più precisa ogni 

tipo di gestione automatica realizzata mediante il loro impiego; 

·  AUTOMAZIONE : L’acquisizione dei dati con il codice a barre può 

essere totalmente automatica; 

·  AFFIDABILITA’:  mediante l’uso di una cifra di controllo ( check 

digit ) si ottiene una altissima affidabilità delle informazioni 

ricevute. L’errore di lettura per sostituzione di un carattere è circa 

da 1/10 milioni a 1/30 milioni a seconda del tipo di codice. 
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Cosa sono - come sono costituiti 

I codici a barre sono la codifica di caratteri numerici o alfanumerici, sotto 

forma di barre scure e chiare, generalmente nere e bianche o colorate. Le 

codifiche sono costituite in modo binario. I caratteri possono essere 

codificati utilizzando sia le barre nere sia gli spazi bianchi tra le barre che 

diventano così barre essi stessi. In altri casi gli spazi fra le barre 

rimangono tali senza alcun significato oltre quello di separatori. Il codice 

può essere di lunghezza fissa o variabile. Come unità di misura si assume 

indifferentemente la larghezza minima di una barra, bianca o nera. 

 

4- APPLICAZIONI DEI CODICI A 

BARRE 
Le applicazioni dei codici a barre sono innumerevoli. Il settore al quale 

per ora sono stati applicati i codici a barre in più larga misura è quello 

del conteggio e movimentazione magazzino e vendite, marcando gli 

articoli con il codice prodotto tradotto in codice a barre sulla confezione. 

Sulla confezione viene stampato, alla produzione, il codice a barre. 

All’atto dell’ ingresso a magazzino e alla vendita nei supermercati, il 

codice viene letto, decodificato e inviato all’elaboratore il quale provvede 

a movimentare il magazzino, effettuare eventuali elaborazioni relative a 

movimenti contabili e a far stampare da parte della stampante di cassa un 

elenco dettagliato dei prodotti venduti con i relativi prezzi e quantità. 

Il codice a barre viene anche impiegato per la gestione ordini degli agenti 

di commercio inserendolo nel catalogo di vendita. L’agente viene dotato 
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di un terminale portatile o di un personal computer portatile con lettore 

ottico di codice a barre. Viene anche impiegato per lo smistamento dei 

prodotti, sia nei magazzini che alla destinazione. Un lettore scanner a 

raggio laser legge il codice del prodotto posto su un nastro trasportatore 

principale. Il riconoscimento dello stesso attiva poi gli espulsori relativi ai 

vari nastri trasportatori secondari collocati a 90° rispetto a quello 

principale. Un ulteriore utilizzo dei codici a barre avviene usandolo per il 

riconoscimento del personale o per aprire ingressi di aree riservate, ed il 

conteggio relativo al tempo di attivazione delle barriere. 

Un’ applicazione simile alla precedente è la gestione delle commesse di 

lavorazione , che si effettua dotando di una badge (tesserino) sia l’oggetto 

della lavorazione sia gli operatori. Oppure vengono targati  i carrelli che 

trasportano materiale per rilevarli durante il percorso e alle stazioni di 

stoccaggio, per ottimizzare i percorsi, i carichi e  gli scarichi. 

Vengono pure utilizzati nei laboratori di analisi mediche per “targare” le 

varie provette con i campioni da analizzare, e ancora nella gestione del 

noleggio delle videocassette e in molte altre realtà. In pratica, esso è usato 

in tutte le applicazioni dove occorre leggere e gestire un codice in modo 

automatico e molto più velocemente che con l’input da tastiera , 

notoriamente lento e soggetto ad errori che comportano sempre disagi e 

talvolta anche danni. 
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5- VANTAGGI RISPETTO AD ALTRI 

SISTEMI 
La scelta del sistema in codice a barre, rispetto ad altri sistemi di raccolta 

dati, è generalmente determinata dalla combinazione di diverse esigenze : 

riconoscimento, controllo e/o conteggio di oggetti o documenti-sicurezza 

nella leggibilità-velocità di acquisizione dati- economia di investimento ed 

esercizio. 

Il codice a barre può essere stampato o direttamente sulla confezione o su 

etichette autoadesive da applicare alla stessa, senza richiedere supporti in 

materiali speciali ed eliminando perdite o errori di attribuzione. Il codice 

può, inoltre, essere stampato in diverse dimensioni senza creare problemi 

di lettura. 

Esistono diversi tipi di lettori ottici che, per una migliore lettura del 

codice, vanno adeguati al tipo di impianto prescelto; 

- penne ottiche manuali 

- scanner a raggio laser manuali o a scansione automatica  

Rispetto all’input manuale da tastiera, i codici a barre sono vincenti in 

termini di velocità, semplicità, accuratezza e sicurezza. 

Rispetto alle schede perforate, il codice a barre elimina i problemi di 

applicazione, distacco e collezionamento.  Ha costi ridotti di 

apparecchiature e materiali e migliora la sicurezza in quanto, nei 

confronti del sistema magnetico, il codice a barre a un costo inferiore, è di 

più semplice manipolazione ed è insensibile ad eventi di cancellazione 

dell’informazione. 
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In confronto ai sistemi OCR i lettori dei codici a barre sono meno 

complicati, meno costosi, meno delicati e meno sensibili ad eventuali 

imperfezioni della stampa e, nelle applicazioni manuali, alla manualità 

dell’operatore, essendo nei codici a barre l’informazione del carattere 

ridondante su tutta l’altezza della barra del codice. 

Il sistema OCR ha :   

A FAVORE CONTRO 

COMPATTEZZA DEL CODICE UNA VELOCITA’ DI LETTURA PARI AL 50% 

RISPETTO A QUELLA DEL CODICE A 

BARRE  

LEGGIBILITA’ IMMEDIATA POCA SICUREZZA 

MAIUSCOLE, MINUSCOLE, NUMERI E 

SEGNI PARTICOLARI 

INTERPRETAZIONE DIFFICOLTOSA E CON 

POSSIBILI ERRORI 

 COSTO ELEVATO DELLE 

APPARECCHIATURE 

 

6- SPECIFICHE DEI CODICI A BARRE 
I codici a barre sono costituiti da una successione di barre e di spazi che 

contengono l’informazione codificata in 

modo binario: 1-0. L’informazione può 

essere codificata utilizzando o solo le 

barre o anche gli spazi .Si definisce 

simbolo o etichetta in codice a barre 

l’insieme degli elementi . Elementi o 

moduli del codice a barre e gli spazi che 

lo costituiscono. Questo insieme può essere suddiviso in sottoinsiemi che 

presentano proprie caratteristiche: 
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1. Elementi del codice in cui sono codificate le informazioni   

( CARATTERI ) 

2. Elementi di controllo : barre di guardia ( START-STOP-CENTRO ),    

spazi di separazione ( INTERCARATTERE ) 

3. Zona di overflow : zona bianca o di rispetto, zona di offset. 

 

I codici si dividono in : 

1. CODICI CON ELEMENTI BIDIMENSIONALI 

2. CODICI CON ELEMENTI PLURIDIMENSIONALI 

 

Gli elementi bidimensionali  del codice ( barre e spazi ) possono assumere 

2 spessori, elemento largo (L) ed elemento stretto (S) o (X). 

Il rapporto fra questi 2 spessori è compreso tra 2 e 3. 

Gli elementi pluridimensionali dei codici , invece , possono assumere più 

spazi diversi e ciascuno multiplo dell’ elemento stretto di spessore unitario 

(U) o (X). Tra questi c’è anche il codice che utilizzeremo  noi per il 

magazzino, cioè l’EAN 128. 

Fattore importante che caratterizza i codici a barre, per la loro lettura, è 

il contrasto. E’ DEFINITO COME IL RAPPORTO TRA LA 

RIFLETTENZA DEGLI ELEMENTI SCURI ( BARRE ) E GLI ELEMENTI 

CHIARI (SPAZI ) DEL SIMBOLO. 
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Ogni tipo di codifica è caratterizzata da diversi fattori: 

- RISOLUZIONE 

- SPESSORE DEGLI ELEMENTI STRETTI O MODULO UNITARIO 

- RAPPORTO FRA LO SPESSORE DEGLI ELEMENTI STRETTI E 

QUELLI LARGHI 

- SEQUENZA DI BARRE E SPAZI  

- NUMERO DI CARATTERI RAPPRESENTABILI OVVERO 

LUNGHEZZA DEL CODICE ( alcuni presentano lunghezza fissa ) 

- TIPO DI CARATTERI RAPPRESENTABILI 

- SEQUENZA DELLE BARRE DI GUARDIA 

- TOLLERANZA 

- CHECK DIGIT 

- LUNGHEZZA DEL SIMBOLO 

- CODICE CONTINUO 

- DISCRETO 

- DCOICE SELF-CHECKING 
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7- CODICE EAN  

Il sistema EAN comporta che ad ogni prodotto venga attribuito un codice 

di identificazione composto da 13 cifre e da una corrispondente 

rappresentazione grafica, consiste in un simbolo a barre verticali 

destinato alla lettura ottica. Il sistema EAN è “BIUNIVOCO”, il che 

significa che ogni prodotto viene identificato da un solo codice e ad ogni 

codice corrispondente un  solo prodotto, in tutti i paesi che hanno adottato 

questo sistema.. 

Il metodo di generare codici EAN all’interno degli esercizi commerciali è 

oltremodo pratico,come vedremo, per la codifica di prodotti sfusi ceduti a 

peso al banco o confezionati a peso e prezzo variabile. È il caso ad 

esempio dei latticini, verdure, frutta, salumi, carni, prodotti ittici ecc.,che 

presentano la particolarità di avere un prezzo che è definito dal costo 

unitario del prodotto per unità di peso moltiplicato per la sua quantità. 
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L’EAN viene rappresentato dalle cifre 0-9 (solo numerica) ed è leggibile 

in entrambe le direzioni( bidirezionale ) 

L’EAN è completamente compatibile con il codice UPC. I caratteri 

numerici sono codificati in moduli di 7 barre e spazi, Start e Stop di 3, 

barre di controllo di 5. 

 

CARATTERISTICHE 

Il codice a barre è solo numerico, continuo, self-checking. 

Consente una alta densità di informazione. Per contro, ha un numero fisso 

di cifre(13) o (8) e 4 livelli di spessori degli elementi, il che rende 

necessaria una elevata precisione di stampa del codice con ridotte 

tolleranze per poterlo poi leggere correttamente. Se l’EAN viene usato per 

codificare prodotti alla produzione e destinati alla vendita, è molto 

importante attenersi strettamente alle specifiche e far eseguire, nel caso 

della stampa offset, un film master del codice (PELLICOLA) da ditte 

specializzate. Lo spessore del modulo per tutti i codici EAN è di 0,33 mm. 
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8- LETTURA CODICE 
LETTURA: 

Il principio usato per la lettura dei  codici a barre si basa sulla 

rilevazione, da parte di un sensore ottico, della luce riflessa da una 

superficie illuminata. Il sensore emette un segnale elettrico proporzionale 

alla luce riflessa dalla superficie esaminata. Facendo scorrere il sensore 

lungo il codice a barre si ottiene un segnale elettrico analogico di 

ampiezza proporzionale agli spazi e alle barre incontrate. Lo spot del 

lettore deve attraversare tutto l’insieme delle barre in senso trasversale 

rispetto alle stesse.      
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 Il segnale viene squadrato ottenendone una forma  

 d’ onda quadra che, tolte le tolleranze, è l’interpretazione in segnale 1-0 

del codice scansionato: 1 per il bianco e 0 per il nero, o viceversa se il 

segnale viene invertito.  
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Può essere presente, in modelli di lettori, un circuito elettronico che 

emette un segnale all’uscita 1 o 0 in corrispondenza della transazione da 

nero a bianco e viceversa. 

Sensore ed elettronica sono racchiusi in un involucro, e il tutto prende il 

nome di lettore ottico. Il segnale digitale viene inviato alla sezione di 

decodifica (nella figura 6.3 viene riportato uno schema generale di un 

lettore ottico). 
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È compito del decodificatore la corretta identificazione, decodifica e 

interpretazione dei segnali ricevuti dal lettore ottico.   

Vi sono due sistemi per illuminare e “leggere” con il sensore le 

informazioni del codice a barre. Il primo sistema illumina un’area 

“grande”e legge la luce riflessa da un punto “apertura”. Il secondo 

illumina un punto del diametro da 1 a 3 decimi di mm, concentrando la 

luce di led o lampade con lenti oppure con un laser, e la lettura della luce 

riflessa avviene su una superficie più ampia. 

Il primo sistema è più efficace ed è usato con penne e lettori che leggono a 

breve distanza dal supporto del codice a barre. 

Il secondo è più usato in sistemi che leggono a distanza dal supporto 

(scanner laser). Esiste anche un terzo sistema che combina i primi due 

focalizzando l’illuminazione e la visione del sensore. Il lettore in questo 

caso legge il codice a distanza fissa con leggere tolleranze +/-1 decimo di 

mm, in quanto il sistema illuminatore/sensore è focalizzato. La figura 6.4 

evidenzia i primi due sistemi di lettura, mentre nella figura 6.5 è 

rappresentato il dispositivo a  focalizzazione  fissa. 
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 Il lettore deve avere una risoluzione uguale o minore alla più piccola 

barra/spazio da leggere.  

Diversamente, il  segnale risultante viene modulato dall’interferenza di 

barre o spazi adiacenti a quelli stanno leggendo. 
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La figura  6.6 evidenzia quanto esposto, illustrando la corrispondenza tra 

codice e segnale nel caso del lettore con risoluzione circa pari alla 

dimensione delle barre unitarie e con risoluzione minore. 

 

 

A = dimensione dell’apertura più piccola o uguale al modulo unitario  

B = dimensione dell’apertura più grande del modulo unitario 

 

LETTORI DI CODICI A BARRE  

 

Lettori a raggio fisso: 

- penne (manuali) 

- lettori di badge 

- lettori fissi 

- lettori laser a raggio fisso(manuali) 
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Lettori a raggio mobile 

- scanner laser (manuali) 

- scanner laser (fissi) industriali 

- da banco lettori CCD 

 
 

9- LETTORI PORTATILI CON 
MEMORIA 

 
I lettori portatili con memoria soprannominati anche penne a memoria, 

fanno parte sia dei lettori che dei decodificatori, in quanto presentano 

le caratteristiche di entrambi. 

Un lettore portatile è una penna nella quale sono stati integrati un 

decodificatore, un sistema per la trasmissione del dato codificato, che è 

generalmente in via ottica o a radiofrequenza, e infine un sistema di 

alimentazione autonomo ricaricabile. 

Il lettore portatile è in grado di leggere un codice, accumularlo in 

memoria e, in caso di doppia lettura, incrementare un contatore di 

quantità. Certi modelli sono programmabili, e alcuni dispongono 

addirittura di una microtastiera : in questo caso possiamo definirli 

terminali  portatili. 

Quando il lettore a esaurito il suo compito, viene riposto in un 

calamaio di tipo ottico e, dietro comando dell’elaboratore al quale il 

calamaio è collegato generalmente in RS232C, il lettore invia al 

computer i dati contenuti nella memoria. 
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Il lettore ottico e il calamaio sono dotati ciascuno di un led emettitore e 

di un fotorivelatore ( fototransistor ), in modo da realizzare un sistema 

di comunicazione full duplex in via ottica. 

I comandi di inizio trasmissione inviati dal computer giungono cosi, 

tramite il calamaio ottico, direttamente al lettore che è in grado di 

interpretarli correttamente. Terminata la ricezione dei dati, dal 

calcolatore può giungere l’ordine di cancellare la memoria per 

renderla disponibile alla memorizzazione di altri dati. 

Tra l’elaboratore e il lettore, durante lo scarico dei dati, avviene uno 

scambio continuo di informazioni e comandi.  

Il lettore, posto nel calamaio, è collegato ad un alimentatore che 

provvede alla ricarica delle sue batterie interne. 
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10- PROGRAMMA PER IL 
MAGAZZINO 

 
Descrizione prova: 

Nel database che racchiude in sè tutti gli articoli collocati in 

magazzino, ogni articolo dispone di diversi campi; ne abbiamo 

aggiunto uno, il campo denominato barcode, dove viene inserito il  

codice creato da un apposito programma. 

Questo programma ha il compito di prendere un componente alla volta 

e creargli un proprio codice che non verrà assegnato o ripetuto per 

altri articoli. Ma c’è un passaggio molto importante; se l’articolo in 

questione non è presente in magazzino e non è stato neanche scaricato, 

gli viene assegnato il codice 0000000000, se invece è stato scaricato ed 

è presente gli viene assegnato il suo codice. Le prime 5 cifre sono 

uguali per tutti ,le prime 2 indicano il magazzino, le restanti 3 hanno 

valore zero,le rimanenti 5 contengono IDA di quell’articolo all’interno 

del database.  

2 0 0 0 0 X X X X X 

 

 
  

 
 
 

Valore fisso a 2       3 cifre zero 5 cifre : codice 
Cifre che indica                                                              dell’ articolo 
Il magazzino   
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Qui sotto è riportato un esempio tratto dal database che contiene ogni 

singolo componente del magazzino. Ogni componente è caratterizzato da: 

-IDA: è un contatore che assegna una cifra che viene inserita in fondo al 

nostro barcode (1825); 

- CODICE: è il codice che identifica ogni componente (INT11); 

- DESCRIZIONE: è il nome del componente (INTEGRATO LIN LM317); 

- DESCRIZIONE 2 : cita alcune delle caratteristiche del componente 

(REGOLATORE 3 PIN ECC….); 

-SIGLA : è il codice assegnato dal fabbricante  che contraddistingue un 

componente (LM317); 

- DATASHEET: nome del file dove si possono trovare tutte le informazioni 

del componente in esame ( LM317.PDF ); 

-TIPOLOGIA: indica il  settore di appartenenza del componente (C);  

-BARCODE: è la casella dove viene registrato il codice a barre non in 

chiaro, ma dopo averlo convertito in complemento a 9. 

 
 

 
IDA CODICE DESCRIZIONE DESCRIZIONE2 SIGLA DATASHEET  TIPOLOGIA BARCODE  
1825 INT11  INTEGRATO LIN 

LM317 
REGOLATORE 3 PIN 
REGOLABILE 1,5° NS  

LM317 Lm317.pdf C 7999998174 
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IL COMPLEMENTO A 9 
 

{ Conversione di una stringa numerica 
  nella equivalente in complemento a 9 } 
function C9num(str: string): string; 
var  
  i, j, k: integer;                                       //  variabili di tipo intero 
  c: char; 
begin 
  for i := 1 to length(str) do 
  begin 
    c := str[i];                                                // separa un carattere alla volta 
    Val(c, j, k);                                       // estrae il valore numerico 
    j := (9 - (j and $0F)) or $30;                             // trova il complemento a 9 e converte in ASCII 
    str[i] := Chr(j); 
  end; 
  c9num := str; 
end; 

 
 
Questa è la funzione che converte una stringa numerica in complemento 

a 9. Essa  legge il codice a barre in chiaro e ne trae un codice 

equivalente. es. 

 

2 0 0 0 0 0 1 8 2 5 

 
Codice composto dal programma  
 
Esegue il complemento a 9 
 

7 9 9 9 9 9 8 1 7 4 

 

Risultato del complemento a 9 che viene scritto anche sotto il codice a 

barre delle etichette e che verrà poi rilevato dal lettore laser 
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All’inizio dell’anno ci eravamo preposti di creare dei programmi che 

forniscano codici a barre sia per il magazzino, sia per la biblioteca, in 

modo da semplificare l’inventario e i vari spostamenti delle merci  

durante l’anno. 

Abbiamo deciso di accantonare il lavoro della biblioteca per dedicarci 

allo sviluppo del programma del magazzino ,che risultava più 

importante. Non per questo , però, abbiamo smesso di pensare ad una 

soluzione anche per la biblioteca.  

Dalle informazioni ricevute dal professore vige un regolamento molto 

importante a cui bisogna attenersi rigorosamente. Questo regolamento 

prevede che per ogni libro pubblicato vi sia un codice a barre univoco 

attualmente a 10 cifre numeriche (ISBN 10) , ma dal 01/01/2007 verrà 

obbligatoriamente sostituito da  un codice a barre a 13 cifre (ISBN 13).  

   ISBN = International Standard Book Number, definito dallo Standard      

ISO 2108 
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Il codice numerico ISBN deve soddisfare  due requisiti:  

1. è formato da un numero di 10 cifre,  
2. il numero è suddiviso i 4 parti come verrà spiegato.  

Le 4 parti sono le seguenti: 

1. PRIMA  PARTE 
I numeri identificano il gruppo nazionale, linguistico e geografico. 
Possono essere composti da 1 a 5 cifre, a seconda dei numeri di 
identificazione. 
All’Italia è stato assegnato il numero di identificazione 88. 
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TABELLA INDICANTE LE CIFRE DELLA PRIMA PARTE DEGLI ISBN 
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2. SECONDA PARTE 
I numeri identificano l’editore. 
Possono essere composti da 2 a 6 cifre, a seconda dei numeri di 
identificazione. 
 

3. TERZA  PARTE 
I numeri identificano il titolo. 
Dato che il numero ISBN è composto da dieci cifre, il numero dei 
titoli sarà tale da completare le cifre rimanenti. 
 

4. QUARTA  PARTE 
E’ costituito da una singola cifra e funge da controllo contro gli 
errori. 
Essa varia tra 0 e 10 e quest’ultimo valore, essendo composto da 2 
cifre, viene rappresentato con un numero romano, “X”. 
Per calcolare o verificare la cifra di controllo si procede come 
segue. 
Partendo da sinistra e andando verso destra e considerando solo le 
prime 9 cifre, si moltiplica ciascuna cifra per un “peso” che varia 
rispettivamente da 10 a 2. Ottenuti i vari valori, si sommano. 
Per il calcolo della cifra di controllo, la sommatoria viene divisa per  
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11, il “modulo”: il risultato è proprio la cifra della quarta parte. 
Per il controllo, la sommatoria viene divisa per il “modulo”: se il 
resto è nullo, allora il codice di controllo è giusto, altrimenti c’è 
qualche errore. 

Gli obbiettivi di queste due prove sono di automatizzare le operazioni di 

inventario di fine anno, velocizzando le operazioni , cercando di ridurre 

al minimo la possibilità di commettere gli errori.  
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Programma Barcode (delphi 7) 
 
 
 
unit udatabase; 
 
interface 
 
uses 
  Windows, Messages, SysUtils, Classes, Graphics, Controls, Forms, Dialogs, 
  ADODB, Db, Grids, DBGrids, StdCtrls, Mask, DBCtrls, ExtCtrls; 
 
type 
  TForm1 = class(TForm) 
    ADOConnection1: TADOConnection; 
    DBGrid1: TDBGrid; 
    DataSource1: TDataSource; 
    ADOTable1: TADOTable; 
    Memo1: TMemo; 
    ADOTable2: TADOTable; 
    DataSource2: TDataSource; 
    Button2: TButton; 
    DBNavigator1: TDBNavigator; 
    ADOTable2IDT: TIntegerField; 
    ADOTable2CODICE: TWideStringField; 
    ADOTable2DESCRIZIONE: TWideStringField; 
    ADOTable2NART: TIntegerField; 
    Label1: TLabel; 
    DBEdit1: TDBEdit; 
    Label2: TLabel; 
    DBEdit2: TDBEdit; 
    Edit1: TEdit; 
    Label3: TLabel; 
    Label4: TLabel; 
    Edit2: TEdit; 
    Edit3: TEdit; 
    Label5: TLabel; 
    Button1: TButton; 
    QARTICOLI: TADOQuery; 
    procedure Button2Click(Sender: TObject); 
    procedure FormCreate(Sender: TObject); 
    procedure FormClose(Sender: TObject; var Action: TCloseAction); 
    procedure Button1Click(Sender: TObject); 
  private 
    { Private declarations } 
  public 
    { Public declarations } 
    procedure Etichetta1(r1, r2, R3, R4: string); 
    procedure Etichetta_BC(bc,art,tipo,descr : string); 
  end; 
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var 
  Form1: TForm1; 
  lst : text; 
 
implementation 
 
{$R *.DFM} 
 
// 
function T6cifre(st:string):string; 
begin 
  if length(st) > 6           // se la lunghezza di st è > 6 
    then 
      Begin 
       ShowMessage('TROPPI CARATTERI'); // fai vedere messaggio “troppi caratteri” 
       Result := ''; 
       Exit; 
      End 
    ELSE 
     BEGIN 
       While length(st) < 6  do                                     // se la lunghezza st è < 6 
         Begin 
           st := '0'+st;                                                     // aggiunge uno “0” finché arriva a 6 cifre 
         End; 
       Result := st;                                                   // restituito il risultato a 6 cifre 
     END; 
end; 
 
 
 { Stampa Etichetta  } 
procedure TForm1.Etichetta1(r1, r2, R3, R4: string); 
begin 
  Writeln(lst, 'D12');  { densita' di stampa } 
  Write(lst, 'A12,15,0,1,1,1,N,'); { Testo r1 impostazione } 
  Writeln(lst, chr(34) + r1 + chr(34)); { dati del testo r1 } 
  Write(lst, 'A12,40,0,2,1,2,N,'); { Testo r2 impostazione } 
  Writeln(lst, chr(34) + r2 + chr(34)); { dati del testo r2 } 
  Write(lst, 'A12,80,0,3,1,1,N,'); { Testo r3 impostazione } 
  Writeln(lst, chr(34) + r3 + chr(34)); { dati del testo r3 } 
  Write(lst, 'A12,110,0,2,1,2,N,'); { Testo r4 impostazione } 
  Writeln(lst, chr(34) + r4 + chr(34)); { dati del testo r4 } 
  Writeln(lst, 'P1');  { stampa etichetta } 
end; 
 
 
{ Stampa Etichetta Barcode composta da tre righe 
  1- Barcode EAN128 
  2- codice articolo e categoria (TIPO) 
  3- Descrizione articolo caratteri piccoli } 
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procedure TForm1.Etichetta_BC(bc,art,tipo,descr : string); 
  VAR ST, ST1 : STRING; 
begin 
  Writeln(lst, 'Q192,16'); { lunghezza 192 dots gap 2 mm pari a 16 dots} 
  Writeln(lst, 'q340'); { larghezza 340 dots } 
  Writeln(lst, 'N'); 
  Writeln(lst, 'D12');  { densita' di stampa } 
 
  Write(lst, 'B20,4,0,1,3,7,70,B,'); { Barcode impostazione  } 
  Writeln(lst, chr(34) + bc + chr(34));  { barcode } 
 
  Write(lst, 'A20,106,0,3,1,2,N,'); { articolo e tipologia impost. } 
  Writeln(lst, chr(34) + art+' - '+tipo + chr(34)); { articolo e tipologia } 
 
  ST := UpperCase(Trim(Copy(descr,1,52))); 
  Write(lst, 'A20,144,0,2,1,1,N,'); { descrizione impo } 
  ST1 := Copy(ST,1,26); 
  Writeln(lst, chr(34) + ST1 + chr(34)); { descrizione } 
 
  Delete(ST,1,26); 
 
  Write(lst, 'A20,165,0,2,1,1,N,'); { descrizione impo } 
  Writeln(lst, chr(34) + ST + chr(34)); { descrizione } 
 
  Writeln(lst, 'P1');  { stampa etichetta } 
end; 
 
 
procedure TForm1.Button2Click(Sender: TObject); 
  var k, ID, CONT, CONT2  : integer; 
      n : real; 
      z : Boolean; 
      bc, art, tipo, descr : string; 
begin 
 
  if MessageDlg('SEI SICURO DI VOLER STAMPARE ?', 
        mtConfirmation, [mbYes, mbNo], 0) = mrYes then 
  begin 
  Memo1.Clear; 
  MEMO1.Refresh; 
  FORM1.Refresh; 
  Cont := 0; 
  Cont2 := 0; 
  AdoTable1.First; 
   
  Etichetta1('IPSIA MORETTO BRESCIA', 'Barcode Magazzino', 
      DateTimeToStr(now), DBEdit1.Text + '-' + DBEdit2.Text); 
 
  for k :=1 to adotable1.RecordCount do 
    begin 
      n := AdoTable1.FieldByName('TOT_SCARICATO').AsFloat; 
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      ID := AdoTable1.FieldByName('IDA').AsInteger; 
      art := AdoTable1.FieldByName('CODICE').AsString; 
      tipo := AdoTable1.FieldByName('TIPOLOGIA').AsString; 
      descr := AdoTable1.FieldByName('DESCRIZIONE').AsString; 
 
      // SONO AL CODICE DI PARTENZA ???? 
      If Edit1.Text = trim(art) Then Cont := 1; 
 
      // SONO AL CODICE FINALE ???? 
      If Edit2.Text = trim(art) Then Cont2 := 1; 
 
      If Edit1.Text = '' 
        Then 
          Begin 
           Z := (n <> 0) AND 
                (TRIM(TIPO) = Trim(DBEdit1.Text)); 
          End 
        Else 
          Begin 
            // STAMPO IL BARCODE SOLO SE...IL MATERIALE VIENE SCARICATO 
            // E QUINDI UTILIZZATO E INOLTRE SE HO OLTREPASSATO IL CODICE 
            // DI PARTENZA 
            Z := (n <> 0) and (CONT <> 0) AND 
                 (TRIM(TIPO) = Trim(DBEdit1.Text)) 
          End; 
 
 
      if Z 
        Then 
        begin 
          bc :=  '2000'+T6cifre(IntToStr(id)); 
          bc := c9num(bc); 
          Etichetta_BC(bc,art,tipo,descr); 
          memo1.Lines.Add(bc); 
          Inc(cont); 
        end 
       else bc := '0000000000'; 
 
       AdoTable1.Edit; 
       AdoTable1.FieldByName('BARCODE').AsString := bc; 
       AdoTable1.Post; 
       // SE RAGGIUNGO IL CODICE FINALE ESCO DAL CICLO 
       If Cont2 = 1 Then Exit; 
      AdoTable1.Next; 
    end; 
 // Memo1.Lines.SaveToFile('Articoli.txt'); 
  End; 
end; 
 
procedure TForm1.FormCreate(Sender: TObject); 
begin 
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  // attivazione canale della stampante 
  AssignFile(lst, 'LPT1'); 
  Rewrite(lst); 
 
end; 
 
procedure TForm1.FormClose(Sender: TObject; var Action: TCloseAction); 
begin 
   CloseFile(lst); 
end; 
 
procedure TForm1.Button1Click(Sender: TObject); 
var st : string; 
begin 
  st := 'SELECT * FROM ARTICOLI '+ 
        'WHERE (TOT_SCARICATO <> 0) AND '+ 
        '(TIPOLOGIA="'+DBEdit1.Text+'")'; 
  QArticoli.Close; // Chiudo Query 
  QArticoli.SQL.Clear; 
  QArticoli.SQL.Add(st); 
  QArticoli.Open; 
  Edit3.Text := IntToStr(QArticoli.RecordCount); 
 
end; 
 
end. 
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Inglese barcode 

 
 

…THE BARCODE… 
 

Barcode is a method for information coding so that they can be acquired in 
automatic mode. 
It’s one of the systems used for automatic identification, including all 
technologies that make, in automatic and sure way, identification of an 
object    
The theoretical limit of the system is the automatic identification of any 
object detected by a suitable sensor; in fact the key element of the system 
is an appropriate sensor, capable to discriminate and to detect the 
characteristics of the object, in comparison with environment around in 
order to identify the typology, identity or form. 
the barcode is an excellent system for data acquisition in a computer. This 
system replaces the data manual setting, avoiding possible errors. 
In addition to barcode there are other data acquisition systems, such as 
magnetic. This system modifies the data registered more easily than the 
barcode, but its cost is very high. 
OCR system uses the alphanumerical character recognizing through 
specific readers. 
The barcode is the most used in many applications if compared with other 
systems  
Creating difficulties in the development of OCR system , whereas the 
magnetic system remains a valid and suitable system of data acquisition 
and identification 
The barcode permits to shorten the time of data processing by computer, to 
collect and to file data and to make checks on machines, on processes 
etc…  
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